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In data 30.12.2024 è stata pubblicata in Gazzetta ufficiale n. 207, la Legge di 

Bilancio 2025, in vigore dall’ 1.1.2025. 

Come ogni anno le novità introdotte risultano molteplici, la presente circolare non 

vuole essere esaustiva di tutti i provvedimenti emanati, pertanto, è opportuno che 

per eventuali approfondimenti prendere un appuntamento con lo Studio.  

 

Principali novità in materia fiscale, agevolativa 

 

Vengono messe a regime le disposizioni relative alla riforma dell’IRPEF previste 

dall’art. 1 del DLgs. 30.12.2023 n. 216 per il periodo d’imposta 2024 e riguardanti: 

• la riduzione da quattro a tre degli scaglioni di reddito imponibile e delle 

relative aliquote IRPEF; 

• la modifica delle detrazioni d’imposta per i titolari di redditi di lavoro 

dipendente e di alcuni redditi assimilati; 

• la modifica del trattamento integrativo della retribuzione per i titolari di 

redditi di lavoro dipendente e di alcuni redditi assimilati. 

 

1.Riduzione da 4 a 3 degli scaglioni di reddito imponibile e delle aliquote 

IRPEF 

Viene confermata la riduzione da quattro a tre degli scaglioni di reddito imponibile 

e delle relative aliquote IRPEF, già prevista per il periodo d’imposta 2024. A 

decorrere dal periodo d’imposta 2025, l’articolazione degli scaglioni di reddito 

imponibile e delle aliquote IRPEF rimane quindi la seguente: 

• fino a 28.000 euro, 23%;  

• oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35%; 

• oltre 50.000 euro, 43%.  

 

2.Detrazione d’imposta per i redditi di lavoro dipendente e alcuni redditi 

assimilati 

Viene confermato l’aumento da 1.880 a 1.955 euro della detrazione d’imposta per i 

titolari di redditi di lavoro dipendente (escluse le pensioni) e di alcuni redditi 

assimilati, con un reddito complessivo non superiore a 15.000 euro, già prevista per 

il periodo d’imposta 2024. 
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3.Trattamento integrativo per i redditi di lavoro dipendente e alcuni redditi 

assimilati 

Viene stabilito che le somme riconosciute a titolo di “trattamento integrativo della 

retribuzione”, per i titolari di redditi di lavoro dipendente (escluse le pensioni) e di 

alcuni redditi assimilati, con un reddito complessivo non superiore a 15.000 euro, 

siano erogate a condizione che l’imposta lorda sia superiore all’importo della 

detrazione spettante ai sensi dell’art. 13 co. 1 lett. a) del TUIR, diminuita 

dell’importo di 75 euro rapportato al periodo di lavoro nell’anno, come già previsto 

per il periodo d’imposta 2024. 

 

4.Misure per la riduzione del c.d. “cuneo fiscale” 

Viene previsto un nuovo meccanismo per la riduzione del c.d. “cuneo fiscale”, il 

bonus spetta ai lavoratori con un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro 

ed è determinato applicando al reddito di lavoro dipendente del contribuente la 

percentuale del: 

• 7,1%, se il reddito di lavoro dipendente non è superiore a 8.500 euro; 

• 5,3%, se il reddito di lavoro dipendente è superiore a 8.500 ma non a 

15.000 euro; 

• 4,8%, se il reddito di lavoro dipendente è superiore a 15.000 euro. 

 

5.Detrazioni IRPEF per oneri- spese sostenute dall’1.1.2025 

Le novità si applicano, alle sole persone fisiche, con un reddito complessivo 

superiore a 75.000 euro (nulla cambia per i   soggetti con un reddito complessivo 

inferiore o pari a 75.000 euro). 

L’importo “base” è pari a: 

a) 14.000 euro, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a 

75.000 euro e non superiore a 100.000 euro; 

b) 8.000 euro, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a 

100.000 euro; 

 

6.Decontribuzione Sud 

Viene introdotto un nuovo sgravio contributivo per i datori di lavoro privati che 

occupano lavoratori a tempo indeterminato nelle Regioni Abruzzo, Molise, 

Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. 

 

7.Decontribuzione lavoratici con figli 

A decorrere dall’anno 2025 viene introdotto un parziale esonero contributivo sulla 

quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS) a 

carico della lavoratrice dipendente e/o autonoma, che dovrà essere attuato con 

decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali L’esonero contributivo 

spetta a condizione che la retribuzione o il reddito imponibile ai fini previdenziali 

non sia superiore all’importo di 40.000 euro su base annua. Per le lavoratrici 

autonome iscritte all’assicurazione generale obbligatoria gestita dall’INPS nonché 
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alla Gestione separata ex L. 335/95, il parziale esonero contributivo è parametrato 

al valore del livello minimo di reddito previsto dall’art. 1 co. 3 della L. 233/90 

 

8.Causa di esclusione dal regime forfetario  

La legge di Bilancio prevede, solo per l'anno 2025, l'innalzamento da 30 mila a 

35mila euro della soglia di reddito da lavoro dipendente e assimilato percepita 

nell'anno precedente, superata la quale i soggetti percettori non possono avvalersi 

del regime forfetario. 

 

9.Congedo parentale 

Il disegno di legge di Bilancio 2025 contiene una specifica previsione che 

garantisce ai neogenitori di poter ricevere per tre mesi l’indennità di congedo 

parentale in misura pari all’80% della retribuzione. 

 

10.Bonus per le nuove nascite 

È previsto un bonus nella misura di 1.000 euro una tantum per i figli nati o adottati 

dall’1.1.2025. Il bonus è erogato, su domanda, dall’INPS.  

L’erogazione è prevista nel mese successivo a quello di nascita o di adozione. 

 

11.Bonus asili nido 

Dall’1.1.2025, quindi, per i bambini nati dall’1.1.2024 in nuclei familiari con un 

ISEE fino a 40.000 euro, a prescindere dalla presenza di un altro figlio di età 

inferiore ai 10 anni nel nucleo familiare, l’importo del “bonus asili nido” è 

aumentato di 2.100 euro.  

L’importo del bonus resta fermo a 1.500 euro l’anno per le famiglie con ISEE 

superiore a 40.000 euro.  

 

12.Interventi di recupero edilizio- Spese sostenute dall’1.1.2025- Aliquote 

In relazione alla detrazione IRPEF spettante per gli interventi di recupero del 

patrimonio edilizio (c.d. “bonus casa”) ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR, è stata 

rimodulata l’aliquota dell’agevolazione (tutte le altre disposizioni rimangono 

invece invariate). Dall’1.1.2025, non godono più dell’agevolazione di cui all’art. 

16-bis del TUIR le spese sostenute per gli interventi di sostituzione degli impianti 

di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili fossili. 

 

13.Interventi di riduzione del rischio sismico e di riqualificazione energetica- 

Spese sostenute dall’1.1.2025- Aliquote 

Le aliquote della detrazione IRPEF/IRES spettante per gli interventi volti alla 

riqualificazione energetica degli edifici, di cui all’art. 14 del DL 63/2013 (c.d. 

“ecobonus”) e di quella spettante per gli interventi volti alla riduzione del rischio 

sismico, di cui al successivo art. 16 co. 1-bis ss. (c.d. “sismabonus”), vengono 

sostanzialmente allineate a quelle previste per gli interventi di recupero edilizio, di 

cui all’art. 16-bis del TUIR. Dall’1.1.2025, non godono dell’“ecobonus”, di cui 
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all’art. 14 del DL 63/2013, le spese sostenute per gli interventi di sostituzione degli 

impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili 

fossili. 

 

14.Superbonus – Spese sostenute nel 2025  

Per le spese sostenute nel 2025, il superbonus con aliquota del 65% previsto “dal 

comma 8-bis primo periodo” dell’art. 119 può competere soltanto se al 15.10.2024:  

• risulti presentata la CILA-S, di cui all’art. 119 co. 13-ter del DL 34/2020, 

per gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomìni;  

• risulti presentata non soltanto la CILA-S, ma sia anche stata adottata la 

delibera assembleare che ha approvato l’esecuzione dei lavori, per gli 

interventi effettuati dai condomìni;  

• sia presentata l’istanza per l’acquisizione del titolo abilitativo, se gli 

interventi comportano la demolizione e la ricostruzione degli edifici.  

 

15.Bonus mobili- Proroga per il 2025 

Viene prorogato anche per l’anno 2025 il c.d. “bonus mobili”, di cui all’art. 16 co. 

2 del DL 63/2013, mantenendone inalterata la disciplina. Per l’acquisto di mobili e 

di grandi elettrodomestici (con determinate caratteristiche) finalizzati all’arredo 

“dell’immobile oggetto di ristrutturazione”, pertanto, spetta una detrazione IRPEF 

del 50% per le spese sostenute dal 6.6.2013 al 31.12.2025. 

 

16. Bonus elettrodomestici 

Il contributo spetta per l’acquisto di un solo elettrodomestico, e può essere 

concesso, nel limite delle risorse stanziate: 

• in misura non superiore al 30% del costo di acquisto dell’elettrodomestico; 

• comunque, per un importo non superiore a 100 euro per ciascun 

elettrodomestico, elevato a 200 euro se il nucleo familiare dell’acquirente 

ha un ISEE inferiore a 25.000 euro annui. 

 

17.Fringe benefit 2025, 2026 e 2027- Incremento della soglia di esenzione 

La soglia di non imponibilità dei fringe benefit per gli anni 2025, 2026 e 2027 è 

elevata da 258,23 euro a: 

• 1.000 euro, per tutti i dipendenti; 

• 2.000 euro, per i soli lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico. 

 

18.Stabilizzazione della ridetermina del costo fiscale dei terreni e delle 

partecipazioni (quotate e non quotate) 

Dall’anno 2025, la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni (quotate 

e non quotate) e dei terreni prevede l’applicazione dell’imposta sostitutiva con 

aliquota unica del 18%. 
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19.Assegnazione agevolata di beni ai soci e trasformazione in società semplice 

La legge di Bilancio 2025 ripropone la possibilità di assegnare o cedere in maniera 

agevolata i beni dell’impresa ai soci nonché di trasformare le società commerciali 

in società semplici, ripercorrendo quanto già previsto nella legge di Bilancio 2023.  

 

20.Credito d’imposta per investimenti 4.0 

Sono previste alcune modifiche alla disciplina del credito d’imposta e in 

particolare: 

• viene abrogata per il 2025 l’agevolazione per i beni immateriali 4.0; 

• viene introdotto un tetto di spesa per il credito d’imposta relativo agli 

investimenti in beni materiali 4.0 effettuati nel 2025, con necessità di 

presentare apposite comunicazioni. Ai fini dell’utilizzo dell’agevolazione, 

assume quindi rilevanza l’ordine cronologico di presentazione delle 

domande 

 

21. Credito d’imposta transizione 5.0 

Sono previste alcune modifiche alla disciplina del credito d’imposta e in particolare 

si segnalano: 

• l’incremento della misura del beneficio, estendendo fino a 10 milioni di 

euro l’aliquota del 35% prevista per il primo scaglione di investimenti (in 

luogo della precedente aliquota del 15% riconosciuta per la quota di 

investimenti da 2,5 a 10 milioni di euro); 

• un ulteriore incremento della base di calcolo per gli impianti fotovoltaici; 

• la possibilità di cumulo con il credito d’imposta ZES unica Mezzogiorno e 

con altre agevolazioni finanziate con risorse da fonti europee. 

 

22.Credito d’imposta per la quotazione delle PMI 

Il credito d’imposta per le spese di consulenza relative alla quotazione delle PMI è 

riconosciuto fino al 2027. 

 

23.Credito d’imposta per la ZES Unica Mezzogiorno 

Il credito d’imposta per investimenti nella ZES unica Mezzogiorno, di cui all’art. 

16 del DL 124/2023, è riconosciuto anche per il 2025. 

 

24.Riversamento del credito d’imposta per ricerca e sviluppo 

Per coloro i quali hanno optato per il riversamento, verrà riconosciuto un 

contributo in conto capitale parametrato a quanto versato. 

Un successivo decreto ministeriale disciplinerà l’entità del contributo, la sua 

rateizzazione e le modalità di erogazione. 
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25.Credito d’imposta per il restauro degli immobili di interesse storico 

Viene esteso anche per il 2025, 2026 e 2027 il credito d’imposta per la 

manutenzione, la protezione o il restauro di immobili di interesse storico e artistico. 

 

26.Sport bonus 

Viene prevista la proroga per il 2025, per i soli titolari di reddito d’impresa, del 

credito d’imposta per le erogazioni liberali per interventi di manutenzione e 

restauro di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di nuove strutture 

sportive pubbliche. 

 

27. Reverse charge per gli appalti nel settore della logistica 

La Legge di Bilancio 2025  in sintesi prevede l'inversione contabile (o reverse 

charge) alle prestazioni di servizi effettuate tramite contratti di appalto, 

subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali caratterizzati da 

un prevalente utilizzo di manodopera e beni strumentali di proprietà del 

committente, rese nei confronti di imprese che svolgono attività di trasporto e 

movimentazione merci e servizi di logistica.  

L’efficacia della suddetta disposizione è subordinata al rilascio, da parte del 

Consiglio dell’Unione europea, di una autorizzazione. 

 

28.Modifiche all’imposta sostitutiva sulle mance nei settori alberghiero e 

ristorazione 

Dal 2025 si applica un'imposta sostitutiva del 5% sulle mance percepite dal 

personale impiegato nel settore turistico alberghiero e di ristorazione, nel limite del 

30% del reddito (fino ai € 75.000 di reddito annuo). 

 

29.Collegamento tra strumenti di invio dei corrispettivi e strumenti di 

pagamento elettronico 

Per contrastare l’evasione in materia di pagamenti elettronici, la legge interviene 

nella disciplina circa la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi. La norma 

ad oggi si limita a richiedere l’utilizzo di strumenti tecnologici a garanzia della 

inalterabilità e della sicurezza dei dati. 

Ad ogni modo, dal 1° gennaio 2026, i dati aggregati, composti dal pagamento 

elettronico e dalla certificazione fiscale, verranno trasferiti, con un medesimo 

invio, direttamente dal punto vendita dell’esercente all’agenzia delle Entrate: 

 

30.Agevolazione prima casa - modifiche 

La legge di bilancio 2025 ha raddoppiato il termine per la rivendita (che era di 1 

anno), portandolo a 2 anni. Pertanto, dall’1.1.2025, chi compra la prima casa 

essendo ancora titolare, al rogito, di un immobile (ovunque situato sul territorio 

nazionale) già acquistato col beneficio, avrà 2 anni di tempo per alienarlo (e non 

più un solo anno), senza perdere il beneficio sul nuovo acquisto. 

https://www.fiscoetasse.com/normativa-prassi/13431-legge-di-bilancio-2025-la-camera-ha-approvato-il-ddl-della-manovra-finanziaria.html
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31.Indicazione del CIN nelle dichiarazioni fiscali e nella Certificazione unica 

Con la legge di bilancio 2025, il Codice Identificativo Nazionale (CIN), da 

acquisire entro e non oltre il 1° gennaio 2025, dovrà essere inserito in dichiarazioni 

dei redditi e nella Certificazione Unica.  

 

32. Imposta di bollo sulle polizze vita 

La legge di bilancio 2025 prevede che, l'imposta di bollo per i contratti di 

assicurazione vita sarà versata ogni anno dalle imprese di assicurazione. L'obiettivo 

è quello di anticipare il versamento per contribuire a sostenere finanziariamente 

l'impianto della Manovra. 

 

33.Legge Sabatini- Rifinanziamento 

Viene previsto l’incremento dello stanziamento di: 

• 400 milioni di euro per l’anno 2025; 

• 100 milioni di euro per l’anno 2026; 

• 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029. 

 

34.Obbligo PEC per gli amministratori di società 

A decorrere dall’1.1.2025 tutti gli amministratori di società, ove non ne siano già in 

possesso, saranno tenuti ad attivare un indirizzo di posta elettronica certificata 

(PEC) e ad indicarlo al Registro delle imprese. 

 

35.Fondo garanzia prima casa 

È prorogato al 31.12.2027 il regime “speciale” di operatività del Fondo di cui 

all’art. 64 co. 3 del DL 73/2021, che consente di accedere alla garanzia fino 

all’80% (anziché al 50%) a giovani coppie, famiglie monogenitoriali con figli 

minori, conduttori di alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari 

comunque denominati e giovani under 36. 

 

36. Fondo Dote per la famiglia per attività sportiva e ricreativa 

Per sostenere la genitorialità e le attività sportive e ricreative effettuate in periodi 

extra- scolastici, viene istituito un contributo destinato ad enti che erogano 

prestazioni sportive e ricreative in favore di minori in possesso di determinati 

requisiti. 

 

37.Novità sul regime di tassazione delle cripto-attività 

Viene inasprito il carico fiscale sulle cripto-attività, prevedendo che sulle 

plusvalenze e sugli altri proventi di cui all’art. 67 co. 1 lett. c-sexies) del TUIR 

realizzati dall’1.1.2026, l’imposta sostitutiva si applica nella misura del 33%.  
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38.Principali adempimenti 

 

SCADENZA ADEMPIMENTO  

 

 

 

 

 

 

 

15.01.2025 

 

 

 

 

Trasmissione dati 

acquisti dall’estero 

 

I soggetti passivi IVA, residenti o stabiliti in 

Italia, devono trasmettere in via telematica al-

l’Agenzia delle Entrate, in formato XML tramite 

il Sistema di Interscambio: 

• i dati relativi alle operazioni di acquisto 

di beni e di prestazioni di servizi da 

soggetti non stabiliti in Italia; 

• in relazione ai documenti comprovanti 

l’operazione ricevuti nel mese di 

dicembre 2024 o ad operazioni 

effettuate nel mese di dicembre 2024. 

 

 

 

Regolarizzazione  

saldo IMU 2024 

I soggetti che hanno omesso o effettuato in 

maniera insufficiente o tardiva i versamenti del 

saldo dell’imposta municipale propria (IMU) 

dovuta per il 2024, la cui scadenza del termine 

era il 16.12.2024, possono regolarizzare le viola-

zioni applicando: 

• la sanzione ridotta dell’1,25%; 

• gli interessi legali del 2,5% fino al 

31.12.2024 e del 2% a decorrere 

dall’1.1.2025. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16.01.2025 

 

Versamento IVA 

Mensile 

 

 

I contribuenti titolari di partita IVA in regime 

mensile devono: 

• liquidare l’IVA relativa al mese di 

dicembre 2024; 

• versare l’IVA a debito. 

 

 

 

Versamento ritenute 

e addizionali 

 

 

I sostituti d’imposta devono versare: 

• le ritenute alla fonte operate nel mese di 

dicembre 2024; 

• le addizionali IRPEF trattenute nel 

mese di dicembre 2024 sui redditi di 

lavoro dipendente e assimilati. 

 

 

 

Versamento ritenute 

sui dividendi 

 

 

 

I sostituti d’imposta devono versare le ritenute 

alla fonte: 

• operate sugli utili in denaro corrisposti 

nel trimestre ottobre-dicembre 2024; 

• corrisposte dai soci per distribuzione di 

utili in natura nel trimestre ottobre-

dicembre 2024. 
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27.01.2025 

 

Presentazione 

modelli 

INTRASTAT 

 

I soggetti che hanno effettuato operazioni 

intracomunitarie presentano in via telematica 

all’Agenzia delle Entrate i modelli 

INTRASTAT: 

• relativi al mese di dicembre 2024, in 

via obbligatoria o facoltativa; 

• ovvero al trimestre ottobre-dicembre 

2024, in via obbligatoria o facoltativa. 

 

 

 

Regolarizzazione 

acconti IVA 2024 

I soggetti titolari di partita IVA, sia mensili che 

trimestrali, che hanno omesso o effettuato in ma-

niera insufficiente o tardiva il versamento 

dell’acconto IVA dovuto per il 2024, la cui 

scadenza del termine era il 27.12.2024, possono 

regolarizzare la violazione applicando: 

• la sanzione ridotta dell’1,25%; 

• gli interessi legali del 2.5% fino al 

31.12.2024 e del 2% a decorrere 

dall’1.1.2025. 

 

 

 

 

 

29.01.2025 

 

 

Regolarizzazione 

omessi o infedeli  

modelli REDDITI, 

IRAP e CNM 2024 

 

 

 

Le persone fisiche, le società di persone e i sog-

getti equiparati, nonché i soggetti IRES con 

periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, 

possono regolarizzare, mediante il ravvedimento 

operoso, l’omessa presentazione dei modelli: 

• REDDITI 2024; 

• IRAP 2024 (se soggetto passivo); 

• CMN 2024 (in caso di adesione al 

regime del consolidato fiscale). 

 

Regolarizzazione 

omessi o infedeli 

modelli 770/2024 

I sostituti d’imposta possono regolarizzare, me-

diante il ravvedimento operoso, l’omessa 

presentazione del modello 770/2024. 

 

 

 

 

 

31.01.2025 

 

 

Redazione  

inventario 

 

 

Gli imprenditori individuali, le società e gli enti 

commerciali con esercizio coincidente con 

l’anno solare devono redigere e sottoscrivere 

l’inventario relativo all’esercizio 2023. 

Per i soggetti “non solari”, l’inventario deve 

essere redatto e sottoscritto entro 3 mesi dal 

termine di presentazione della dichiarazione dei 

redditi. 

 

Stampa  

scritture contabili 

I contribuenti, con periodo d’imposta 

coincidente con l’anno solare, che tengono la 

contabilità con sistemi meccanografici, devono 

effettuare la stampa su carta delle scritture 

contabili relative all’esercizio 2023. 
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Per i soggetti “non solari”, la stampa delle scrit-

ture contabili tenute con sistemi meccanografici 

deve avvenire entro 3 mesi dal termine di 

presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.01.2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conservazione  

informatica dei  

documenti 

 

I contribuenti, con periodo d’imposta 

coincidente con l’anno solare, che conservano 

documenti o registri in forma informatica, 

devono concludere il processo di conservazione 

informatica dei documenti: 

• relativi all’anno 2023; 

• mediante l’apposizione, sul pacchetto 

di archiviazione, di un riferimento 

temporale opponibile ai terzi. 

Per i soggetti “non solari”, la conclusione del 

processo di conservazione informatica dei docu-

menti deve avvenire entro 3 mesi dal termine di 

presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 

 

 

Registrazione 

contratti  

di locazione 

 

Le parti contraenti devono provvedere: 

• alla registrazione dei nuovi contratti di 

locazione di immobili con decorrenza 

inizio mese di gennaio 2025 e al 

pagamento della relativa imposta di re-

gistro; 

• al versamento dell’imposta di registro 

anche per i rinnovi e le annualità di 

contratti di locazione con decorrenza 

inizio mese di gennaio 2025. 

 

 

Comunicazione 

spese sanitarie 

 

 

I medici e altri professionisti sanitari, le 

farmacie e altre strutture sanitarie, oppure i 

soggetti dagli stessi delegati, devono trasmettere 

in via telematica i dati relativi alle spese 

sanitarie sostenute nel semestre luglio-dicembre 

2024, nonché ai rimborsi effettuati nel semestre 

luglio-dicembre 2024 per prestazioni non 

erogate o parzialmente erogate: 

• al Sistema Tessera sanitaria del 

Ministero dell’Economia e delle 

Finanze; 

• ai fini della precompilazione dei 

modelli 730/2025 e REDDITI PF 2025. 

 

 

Versamento 

contributo revisori 

legali 

 

I soggetti che all’1.1.2025 risultano iscritti nel 

Registro dei revisori legali, anche nella Sezione 

dei revisori inattivi, devono versare il contributo 

annuale per la tenuta del registro, relativo al 

2025, pari a 57,00 euro. 
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31.01.2025 

 

Versamento 

contributo 

amministratori 

giudiziali 

 

I soggetti iscritti all’Albo degli amministratori 

giudiziari dei beni sequestrati o confiscati 

devono versare il contributo annuale per la 

tenuta dell’Albo: 

• pari a 100,00 euro; 

• mediante bonifico bancario. 

L’attestazione del pagamento deve essere inviata 

al Ministero della Giustizia entro il 30.4.2025. 

 

 

 

Comunicazione 

erogazioni liberali 

effettuate 

 

I soggetti che nell’anno 2024 hanno effettuato 

erogazioni liberali per programmi culturali 

devono comunicare all’Agenzia delle Entrate, in 

via telematica: 

• le proprie complete generalità, 

comprensive dei dati fiscali; 

• l’ammontare delle erogazioni 

effettuate; 

• i soggetti beneficiari. 

 

 

 

Comunicazione 

erogazioni liberali 

ricevute 

 

 

I soggetti che nell’anno 2024 hanno ricevuto 

erogazioni liberali per progetti culturali devono 

comunicare al Ministero della Cultura: 

• l’ammontare delle erogazioni ricevute; 

• le generalità complete del soggetto ero-

gatore; 

• le “finalità” o “attività” per le quali le 

stesse sono state elargite, ovvero la 

riferibilità delle predette erogazioni ai 

compiti istituzionali. 

 

 

Dichiarazione 

imposta di bollo 

virtuale 

 

I soggetti autorizzati all’assolvimento 

dell’imposta di bollo in modo virtuale, diversi da 

banche, Poste, SIM, SGR, assicurazioni e altri 

intermediari finanziari, devono presentare all’A-

genzia delle Entrate la dichiarazione contenente 

i dati e le informazioni relative agli atti e ai 

documenti emessi nell’anno 2024, al fine di: 

• liquidare l’imposta di bollo dovuta a 

saldo per l’anno 2024; 

• procedere alla liquidazione provvisoria 

dell’imposta di bollo dovuta per l’anno 

2025. 

 

Dichiarazione 

imposta di bollo per 

atti trasmessi al 

Registro delle 

imprese 

I soggetti iscritti al Registro delle imprese, 

diversi dagli imprenditori individuali e da quelli 

iscritti solo al REA, devono presentare 

all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione: 

• contenente il numero degli atti 

presentati nell’anno 2024 al Registro 

delle imprese su supporto informatico o 
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mediante trasmissione telematica; 

• al fine di liquidare l’imposta di bollo 

dovuta a saldo per l’anno 2024 e in 

acconto per l’anno 2025. 

 

 

Precisando che queste novità non sono tutte quelle emanate con la Legge di Bilancio 

2025. Per una discussione più approfondita invitiamo a contattarci. 

 

 

                                                                Dott. Giuseppe Signoriello              

 

                                           

 


